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VIDEO | 'Abbassate le armi e alzate i salari' corteo contro la guerra a Genova

Oltre duemila persone da tutta Italia hanno partecipato a Genova alla prima

giornata internazionale di mobilitazione contro il transito di armi verso zone di

guerra dai porti civili organizzata dal Calp (Collettivo autonomo lavoratori

portuali). Il corteo, con lo slogan 'abbassate le armi, alzate i salari", è partito

dal varco di Ponte Etiopia ed è diretto, per la prima volta, dentro al porto

genovese. Alla manifestazione partecipano lavoratori dei principali porti

italiani, studenti, sindacati, e anche anarchici. Le denunce del Calp contro le

navi cariche di armi che si fermano nei porti italiani e poi si dirigono in Africa

vanno avanti dal 2019 e hanno trovato la solidarietà, tra gli altri, anche di papa

Francesco. "Negli ultimi mesi - spiega Usb porto di  Genova - abbiamo

assistito ad alcuni avvenimenti che impongono prima di tutto una profonda

riflessione all'interno della nostra comunità. Un pugno di società private sta

conquistando il controllo dei nostri porti e inizia a dettare legge imponendo

nuove regole sull'organizzazione del lavoro e mettendoci in competizione

l'uno con l'altro. Lo Stato italiano, invece di promuovere leggi per aumentare i

salari a fronte dell'inflazione all'11% e a un carovita insostenibile, ha deciso di

portarci in guerra spendendo miliardi di euro in armamenti da inviare in Ucraina. Armi che passano dai nostri porti e

che servono a uccidere lavoratori come noi, nel Porto di Monfalcone, poi Genova e ancora prima Livorno".

Genova Today

Genova, Voltri
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Genova, duemila alla marcia per pace e salari dei portuali

La manifestazione "abbassate le armi, alzate i salari" organizzato dal

Collettivo autonomo dei lavoratori passerà nel porto per dire basta al transito

di armi e confluirà in un centro città blindato dalla polizia di Michele Varì

GENOVA -Partenza da varco Etiopia e poi dopo un tragitto all'interno del

porto i l  corteo arriverà alla stazione Maritt ima per poi giungere da

Caricamento nel centro città affollato da turisti e genovesi che fanno

shopping. , per dire no a ogni guerra e al transito di armi nel porto di Genova,

ma anche per chiedere salari più adeguati ai lavoratori. La partenza della

manifestazione dopo le 15 da varco Etiopia dove sono arrivati manifestanti

da ogni parte del nord Italia, fra cui quasi un centinaio di persone in treno da

Torino, e poi altre decine di manifestanti da altre parti con i pullman. Nel

corteo ci saranno anche gli anarchici, che dovrebbero occupare la parte finale

della manifestazione e non mancheranno di scandire il loro no al carcere duro

e la r ichiesta del la l iberta a Cospito, l 'anarchico detenuto per la

gambizzazione dell'Ad di Ansaldo Nucleare che sta facendo lo sciopero della

fame contro il regime del 41bis. Per blindare il corteo e tentare di prevenire

disordini da stamane le vie del centro città sono state sorvegliate con particolare attenzione, con presidi fissi nei punti

più a rischio come la sede della Regione di piazza De Ferrari e la prefettura di largo Eros Lanfranco. ARTICOLI

CORRELATI Venerdì 24 Febbraio 2023 Lo stesso giorno nel 2022 avvenne l'invasione da parte dell'esercito russo,

che è costata la vita a migliaia di persone e ha costretto il popolo ucraino alla fuga.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Partito il corteo contro la guerra e il passaggio delle armi nel porto di Genova

Mobilitazione organizzata dai portuali del Calp, con arrivo anche di altri

collettivi. Prevista anche la partecipazione di anarchici Più di duemila persone

si sono radunate minuti davanti a Varco Etiopia nel porto di Sampierdarena, a

Genova, con pullman di manifestanti provenienti da tutta Italia in adesione alla

mobilitazione organizzata dai portuali del Calp di Genova contro la guerra e il

passaggio di armi nei porti. "Abbassate le armi, alzate i salari", il titolo della

giornata. Il concentramento sul lungomare Canepa, bandiere, striscioni e

musica il corteo si prepara a partire prima delle 15 per attraversare la città. È

previsto un passaggio all'interno delle aree del porto fino circa alla stazione

marittima dopodiché i manifestanti torneranno a percorrere la viabilità

Rai News

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20

marittima dopodiché i manifestanti torneranno a percorrere la viabilità

ordinaria per arrivare fino al centro di Genova in piazza De Ferrari dove si

terranno gli interventi conclusivi. In piazza comitati, collettivi, gruppi

provenienti da Milano, Padova, Trieste, Napoli Roma; la mobilitazione ha un

respiro anche internazionale: sono previsti collegamenti con le piazze di

Londra e Berlino. A presidiare la giornata un robusto dispositivo delle forze

dell'ordine polizia carabinieri e uomini del reparto mobile. Prevista anche la

partecipazione di alcuni gruppi anarchici. Nel video, girato all'altezza del terminal traghetti, un momento della protesta.



 

sabato 25 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 21

[ § 2 1 2 8 3 1 9 3 § ]

Geo Barents, fermo di 20 giorni e sanzione: «Deciderà il Prefetto di Ancona»

ANCONA - La Geo Barents è ferma al porto di Augusta, raggiunta da un

provvedimento amministrativo emesso dalla Capitaneria di Porto di Ancona.

Ad aver fratto incappare la nave di ricerca e soccorso di Medici Senza

Frontiere nel blocco delle attività per 20 giorni sarebbe stato il diniego a

fornire il Vdr, Voyage Data Recorder. Ovvero il registratore dei dati di viaggio.

L'utilità principale di questo sistema è l'investigazione sull'incidente dopo che è

avvenuto.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Migranti: Ortona, 18 minori non accompagnati vanno in Sai

(ANSA) - CHIETI, 25 FEB - Saranno accolti presso le strutture Sai (Sistema

Accoglienza e Integrazione) dedicate, 7 in provincia di Chieti e 4 in provincia

di Pescara, i 18 minori non accompagnati sbarcati con un gruppo di 40

migranti questa notte nel porto di Ortona dalla nave Aita Mari, peschereccio

battente bandiera spagnola, che li ha soccorsi al largo delle coste tunisine. I

migranti provengono dalla Guinea Conakry, eccetto un cittadino del Mali e uno

della Sierra Leone. Lo ha reso noto la Prefettura di Chieti. Con i pullman

messi a disposizione dai gestori dei Centri di accoglienza nei quali saranno

ospitati, i migranti sono stati ripartiti tra le 4 province abruzzesi. Nel dettaglio,

all'Aquila sono stati trasferiti 7 uomini, a Teramo verranno ospitate 7 donne,

mentre Pescara accoglierà i nuclei familiari composti da 2 uomini, una donna

e una ragazza minorenne. Le due mamme con i neonati, ricoverati a scopo

precauzionale al policlinico di Chieti, sono state assegnate alla Provincia di

Pescara. Il prefetto della provincia di Chieti, Mario Della Cioppa, ha voluto

ringraziare tutti coloro che sono stati coinvolti nelle operazioni a partire dalla

Capitaneria di Porto e Autorità d i  sistema Portuale del Mare Adriatico

centrale, i sanitari Asl- 118, l'Agenzia Regionale di Protezione Civile, il sindaco e il Comune di Ortona, i volontari di

protezione civile e della Croce Rossa Italiana, il personale Usmaf, la Questura, il Roan della Guardia di Finanza, i

Vigili del Fuoco, la funzionaria dell'Unhcr, le forze di polizia che hanno garantito la cornice di sicurezza, "i quali hanno

operato in perfetta sinergia, massima collaborazione e professionalità, con la velocità necessaria ed efficienza delle

operazioni, garantendo anche la massima prossimità ai migranti, soccorsi dopo giorni di viaggio e, segnatamente,

particolare attenzione ai minori". Tutte le procedure sono state coordinate in loco dal vice prefetto Gianluca Braga,

dirigente dell'Area Immigrazione della Prefettura di Chieti. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Rifiuti, buche e clochard all'ex Fiera della Pesca di Ancona. Il restyling? È un sogno

ANCONA - Da una parte, gli sfavillanti maxi progetti destinati a ribaltare il

porto come un calzino. Dall'altra, il degrado dilagante, fra strade disastrate,

edifici abbandonati, cumuli di immondizia e clochard È la teoria che si scontra

con la pratica, i sogni che fanno a pugni con la (triste) realtà. Lo scalo del

futuro è nel cassetto: ballano più di 200 milioni per i grandi progetti che nei

prossimi anni dovranno essere realizzati. Ma intanto ci sono nodi irrisolti che

lasciano sbigottiti chi, per lavoro o per un viaggio, passa dalle parti del

Mandracchio Il cantiere Il primo incontro ravvicinato da brividi, entrando da via

Marconi, è con il Mercato ittico, uno scatolone grigio a cui si stanno

cambiando i connotati: la nuova struttura dovrebbe essere pronta per

settembre, ma si sa già che i lavori non termineranno prima del 2024 per una

serie di imprevisti. L'opera da 3,4 milioni (co-finanziata dalla Regione per

850mila euro) prevede il restyling integrale di un edificio che, al mercato del

pesce, abbinerà una funzione ricettiva, con un ristorante da 70 posti e un'area

per la riscoperta delle attività storiche dei retatori. Ma mentre si fanno le prove

dei rivestimenti esterni color oro, tutt'attorno domina il degrado. L'abbandono

Cumuli di immondizia a bordo strada sono il peggior biglietto da visita per i turisti e quanti devono raggiungere la

biglietteria per imbarcarsi, passando per una stradina costeggiata da un lato dalla vegetazione incolta - dove spuntano

qua e là rifiuti e carcasse di pneumatici- e dall'altra da immobili-fantasma all'ex Fiera della Pesca, come quello del

vecchio ristorante che sorgeva su una palafitta. Il porticato, che si era tramutato in un pericoloso ostello per sbandati,

è stato puntellato con reti metalliche dalla polizia, proprio per tenere alla larga i disperati che ogni tanto si azzuffavano

ed erano una minaccia per camionisti e turisti. Eppure sono evidenti i segni di nuove intrusioni. Accanto all'ex

ristorante, poi, s'intravede una canadese: sotto quella tenda alloggia qualche ospite indesiderato, a giudicare dai resti

di cibo che la circondano. Il recupero Il dramma è che per l'ex Fiera della Pesca non è stato ancora definito un

progetto di recupero. Sì, c'è un'idea di massima che prevede la realizzazione di un moderno terminal passeggeri:

«Stiamo preparando un business plan per un'analisi dettagliata di costi e benefici» ha rivelato Vincenzo Garofalo,

presidente dell'Autorità portuale. Ma siamo ancora in una dimensione astratta, mentre il degrado e l'abbandono si

toccano con mano. E si sentono, percorrendo via Einaudi e le parti non ancora riasfaltate: strade che assomigliano a

tratturi, con buche enormi provocate dal continuo passaggio dei mezzi pesanti, ma pure da decenni di mancata

manutenzione. Il Comune aspetta l'Autorità portuale per i finanziamenti, ma senza un accordo la situazione non

cambierà mai. Non a caso, di recente il problema delle voragini è finito al centro di un'interrogazione in consiglio

comunale, mentre non si contano gli interventi politici per l'ex stazione

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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marittima. Le gabbie metalliche non sono bastate, si sono dovute smontare le panchine per allontanare i clochard.

Sono stati pure blindati i bagni. Il risultato? Un bombardamento di escrementi davanti all'ingresso delle toilette. E

adesso il Comune pensa di smantellare la vecchia stazione per creare un percorso dedicato ai bus navetta. Che sia la

volta buona? © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Adsp MAC: visita istituzionale vice ministro Rixi

25 febbraio 2023 - Visita istituzionale ieri mattina del Vice Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, all'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale. Il Vice Ministro è stato accolto dal Presidente Adsp

Vincenzo Garofalo e dal Segretario generale Salvatore Minervino nella sede

dell'istituzione portuale. Al centro del confronto, ci sono stati i temi dello

sviluppo del porto di Ancona e delle infrastrutture, del sistema dell'Adriatico

centrale e del settore della cantieristica. Il Vice Ministro Rixi ha ascoltato tutti

gli intervenuti all'incontro chiedendo di essere sempre aggiornato e informato

sui piani di sviluppo e delle iniziative sui temi portuali e delle infrastrutture e

offrendo la sua collaborazione per le proposte che possono venire dalle

esperienze territoriali. Nella sede Adsp, il Vice Ministro Rixi ha incontrato

anche alcuni rappresentanti dei cantieri navali che costruiscono yacht. Ha poi

fatto visita alla sede di Fincantieri dove ha incontrato i vertici dell'azienda e

dove si è discusso delle prospettive di crescita dello stabilimento. "È

fondamentale il confronto e la collaborazione fra le diverse istituzioni di

riferimento per il porto dorico e per il sistema portuale dell'Adriatico centrale -

ha detto il presidente Vincenzo Garofalo - La visita del Vice Ministro Rixi, che ringrazio per la sua disponibilità, è un

ulteriore tassello di un processo continuo di confronto sui temi delle infrastrutture e dello sviluppo portuale".

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ventisei milioni di euro per completare il porto di Milazzo. Al via la nuova gara di appalto

L'Autorità Portuale di Messina ha sbloccato i lavori di completamento delle

banchine e dei pontili nel Porto di Milazzo, un'opera avviata nel 2003 e mai

ultimata che, finalmente, andrà in appalto. Il bando di gara è stato pubblicato

ieri sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea. L'intervento prevede il

completamento delle banchine commerciali del porto verso il molo di

sottoflutto, i cui fondali erano stati già oggetto di dragaggio. La progettazione

esecutiva, curata dall'Ufficio Opere Marittime Sicilia del Provveditorato Opere

Pubbliche, prevede di realizzare un piazzale dell'estensione di circa 18.600

mq, un muro di sponda si circa 355 m accompagnati da un intervento di

dragaggio a quota -10.00 metri sul livello del mare, di una porzione dei fondali

presenti nel bacino portuale antistante la banchina esistente. Al piazzale si

potrà accedere grazie anche alla realizzazione di una rampa d'accesso dalla

via Nino Bixio.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Bando di gara per il porto di Milazzo

25 febbraio 2023 - Un altro importante tassello dell'infrastrutturazione dei porti

dello Stretto sta per essere realizzato. Si tratta del progetto per i lavori di

completamento delle banchine e dei pontili interni al bacino portuale ed

escavazione fondali operativi nel Porto di Milazzo, un'opera avviata nel 2003,

molto attesa ma non ultimata e che, finalmente, andrà in appalto. Il bando di

gara è stato infatti pubblicato oggi 24 febbraio sulla Gazzetta Ufficiale

dell'Unione Europea. L'intervento è finalizzato all'ampliamento della dotazione

infrastrutturale ed al miglioramento e ripristino del livello di servizio e di

sicurezza negli spazi operativi del porto d i  Milazzo e  p r e v e d e  i l

completamento delle banchine commerciali del porto verso i l  molo  d i

sottoflutto, i cui fondali erano stati già oggetto di dragaggio. La progettazione

esecutiva, curata dall'Ufficio Opere Marittime Sicilia del Provveditorato Opere

Pubbliche, prevede di realizzare un piazzale dell'estensione di circa 18.600

mq, un muro di sponda si circa 355 m accompagnati da un intervento di

dragaggio a quota -10.00 m s.l.m., di una porzione dei fondali presenti nel

bacino portuale antistante la banchina esistente. Al piazzale si potrà accedere

grazie anche alla realizzazione di una rampa d'accesso dalla via Nino Bixio. Dopo essere stati acquisiti tutti i pareri

degli Enti istituzionalmente competenti, il progetto è stato sottoposto alla verifica prevista dall'art. 26 del Codice dei

Contratti, eseguita positivamente dalla Società Bureau Veritas Italia S.p.A. La durata dei lavori è stimata in

ventiquattro mesi ed il costo complessivo dell'opera, finanziata con fondi dello Stato e dell'AdSP, ammonta ad

26.200.000,00. Per individuare l'operatore economico che realizzerà l'opera è stata bandita una procedura aperta ai

sensi dell'art. 95 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, da aggiudicare in base in base ai criteri indicati nel Disciplinare,

disponibile, insieme a tutta la documentazione di gara, al link https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_adspstretto Il

termine per il ricevimento delle offerte è stabilito per giorno 23 marzo 2023 alle ore 13.00, mentre l'apertura delle

buste avverrà il 30 marzo a partire dalle ore 10.00. "Chiudere questo progetto e avviare la gara" dichiara il Presidente

Mario Mega "era uno dei primi impegni presi al momento della nomina e che si concretizza dopo tanti sforzi per

superare le varie criticità emerse. Disporre di questa banchina consentirà agli operatori di sviluppare nuovi traffici e

cogliere altre opportunità. Ma é soprattutto un tassello per avviare gli ulteriori interventi che abbiamo programmato e

quelli già in corso di progettazione che cambieranno il volto del porto di Milazzo rafforzando il ruolo di nodo

trasportistico primario della Sicilia orientale".

Primo Magazine

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Dopo l'incendio, la Superba lascia il porto

Un mese dopo lo spegnimento del rogo la nave è stata rimorchiata ai cantieri

navali per svolgere le perizie. Per nove lunghissimi giorni, un incendio che

sembrava indomabile ha consumato la Superba nel porto di Palermo. Un

mese dopo lo spegnimento, la nave traghetto di Gnv è stata rimorchiata

stamattina dal porto ai cantieri navali. A sovrintendere alle operazioni la

Guardia costiera Nerone arriva dopo l'incendio. E' uno dei tre rimorchiatori

impiegati per il trasporto. In tarda mattinata l'arrivo ai cantieri navali dove si

svolgeranno le perizie che potranno offrire chiarimenti sul terribile rogo

divampato nel garage della nave.

Rai News

Palermo, Termini Imerese
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Confindustria Nautica: "Finora mancate norme organiche su concessioni demaniali"

A fronte del rilievo fatto ieri dal Presidente della Repubblica, Sergio

Mattarella, che "pur avendo promulgato la conversione in legge del decreto

Milleproroghe, rileva alcune criticità richiamando la necessità di regolare le

normative di settore non attraverso decreti omnibus, ma con organiche

normative di settore" Confindustria Nautica osserva come "nel merito, il

condivisibile principio viene poi declinato per il solo intervento normativo in

tema di concessioni demaniali "La nota del Quirinale - si legge in una nota -

spinge Confindustria Nautica a chiedere alla Presidenza del Consiglio di

provvedere, anche con decretazione di urgenza, al riassetto della materia

delle concessioni, intervenendo sul Codice della Navigazione e sanando le

incongruenze della legge Concorrenza 2022, le cui norme sono in parte

inapplicabili e, paradossalmente, in parte contrarie al diritto comunitario e

comunque ispirate a una sentenza del consiglio di stato che non può ritenersi

definitiva in quanto oggetto di ricorso alle Sezioni unite della Cassazione".

"Per quanto riguarda specificatamente le infrastrutture della nautica da

diporto, che nel nostro Paese sono state realizzate con investimenti privati, è

appena il caso di ricordare - conclude Confindustria Nautica - che la legge Concorrenza 2022 le ha impropriamente

incluse nell'ambito di norme regolatorie delle spiagge, del tutto inapplicabili, fino al paradosso di prevedere l'obbligo di

libera balneazione nei porti". raccomandato per te.

(Sito) Adnkronos

Focus
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Confindustria Nautica: "Finora mancate norme organiche su concessioni demaniali"

Roma, 25 feb.- (Adnkronos) - A fronte del rilievo fatto ieri dal Presidente della

Repubblica, Sergio Mattarella, che "pur avendo promulgato la conversione in

legge del decreto Milleproroghe, rileva alcune criticità richiamando la

necessità di regolare le normative di settore non attraverso decreti omnibus,

ma con organiche normative di settore" Confindustria Nautica osserva come

"nel merito, il condivisibile principio viene poi declinato per il solo intervento

normativo in tema di concessioni demaniali"."La nota del Quirinale - si legge in

una nota - spinge Confindustria Nautica a chiedere alla Presidenza del

Consiglio di provvedere, anche con decretazione di urgenza, al riassetto della

materia delle concessioni, intervenendo sul Codice della Navigazione e

sanando le incongruenze della legge Concorrenza 2022, le cui norme sono in

parte inapplicabili e, paradossalmente, in parte contrarie al diritto comunitario

e comunque ispirate a una sentenza del consiglio di stato che non può

ritenersi definitiva in quanto oggetto di ricorso alle Sezioni unite della

Cassazione"."Per quanto riguarda specificatamente le infrastrutture della

nautica da diporto, che nel nostro Paese sono state realizzate con

investimenti privati, è appena il caso di ricordare - conclude Confindustria Nautica - che la legge Concorrenza 2022 le

ha impropriamente incluse nell'ambito di norme regolatorie delle spiagge, del tutto inapplicabili, fino al paradosso di

prevedere l'obbligo di libera balneazione nei porti".

Affari Italiani

Focus


